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Nella sua risposta l 'onorevole ministro ( 
li a parlato di ufficiali, che si distinguono per 
l.'esatto adempimento dei propri doveri e per 
gli s tudi fa t t i . .Ala tu t to ciò non costituisce 
ancora i fa t t i straordinari ed i servigi emi-
nenti, a cui si riferisce l 'articolo 25, anche 
nelle sue presunzioni. Questo dimostra sem-
pre più come nell 'applicare tale articolo ci 
si scosti da ciò, che esprime la sua dizione. 
Ed a proposito di fa t t i straordinari , do-
manderei al ministro di qual genere essi 
possano essere in tempo di pace. In t mpo 
di guerra vi sono già le promozioni per me-
rito di guerra; in t empo di pace, in verità, 
non saprei vedere quali possano essere que-
sti fat t i , a meno di qualche impresa colo-
niale. 

È certo ad ogni modo ohe, astrazion f a t t a 
da ogni al tra considerazione, occorrerebbe 
mutare l 'articolo 25; perchè altrimenti si 
conserverebbe quel « certo rapporto costante 
di uno a vent i» che p o r t a i notevoli incon-
venienti, che ho avuto l 'onore di esporre. 

Quanto al parere del generale Ricott i , 
mi permet to di osservare che egl< in Se-
nato, dopo essersi associato alla proposta 
del generale senatore Besozzi, so gg'unse : 

«Forse il solo modo p >r ras giungere l'o-
biett ivo sarebbe di prescrivere per legge 
che la scelta dovesse cadere su gli ufficiali 
della seconda metà, od anche dell 'ultimo 
terzo del ruolo di anziani tà ». 

Mi sia lecito di domandare al ministro 
se si sentirebbe di prescrivere questo per 
legge. 

VIGANO', ministro della guerra. No. 
DI SALUZZO. Lo credo, eppure sarebbe 

questo, secondo l ' illustre generale, il soìo 
modo per raggiungere l 'obbiett ivo di ll 'arti-
colo 25: se ella lo esclude, poiché Ila stesso 
si.riferisce a ciò, che disse il generale Ri-
cotti, viene ad ammet te re che non vi sia 
modo di dare efficacia all 'articol > 25. Al-
lora t an to vale abolirlo. 

VIGANO', ministro della guerra. Ma bi-
sognerebbe ammet te re che ci fosse quel solo 
modo. 

DI SALUZZO. Ho citato il parere del 
generale Ricott i perchè di qu Ilo si t ra t -
t ava . Ad ogni modo ritengo che successivi 
concorsi valgano meglio di qualunque scelta 
eccezionale per apprezzamenti . P< rciò prego 
l 'onorevole ministro di studiare se per que-
sta via non si possa venire ad una sodi-
sfacente soluzione. 

Dichiararmi sodisfatto non posso; mi ri-
servo di parlare di questa questione in al-

i t ra sede, presentando, se del caso, una mo-
zione. (Commenti — Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Esaur i ta così la inter-
pellanza dell 'onorevole Di Saluzzo, passe-
remo a quella dell'onorevole Cameroni pure 
al ministro della guerra. Prego di darne 
le t tura . 

L U C I F E R O , segretario, legge: 

« Aproposi to delleiniquità commesse dal-
l 'Amminis t razione della guerra ai danni del 
tenente colonnello cav. Michele Testa dal-
l 'anno 1901 aU'anno 1906 e più particolar-
mente: in primo luogo per conoscere se 
creda giusto, decoroso, utile alle istituzioni, 
specie militari, che in causa della notoria 
impotenza economica della par te privata, 
r imanga indefinitamente sospeso il giudizio, 
dalla Quarta Sezione del Consiglio di Sta to ri-
messo per definizione di competenza alla 
Cassazione in merito al ricorso del tenente-
colonnello Testa contro i decreti ministe-
riali 9 aprile e 27 maggio 1905 e contro il 
dispaccio ministeriale 3 giugno 1905; o quan-
to meno se non ri tenga opportuno definire 
di propria iniziativa la incresciosa vertenza* 
con un provvedimento r iparatore in armo-
nia col parere 19 novembre 1903 del Con-
siglio di Sta to a sezioni riunite e col voto 
espresso alla Camera dalla Giunta delle pe-
tizioni sin dalla seduta 7 maggio 1906; in 
subordin : per conoscere se e com profit-
tando della sop ra Ide t t a notoria imposenza, 
possa assumersi la responsabilità di occul-
tare e sot t rarre alla sanzione tempest iva 
del l 'autori tà giudiziaria i gravi reati di a-
zione pubblica formalmente denunziati dal 
tenente colonnello Testa nei suoi ricorsi 
s t raordinari a S. M. il Re a carico eli uffi-
ciali superiori, dei quali alcuni t u t t o r a in 
servizio ed uno rivestito di importantissi-
ma funzione militare internazionale; infine 
per conoscere se e come giustifichi l 'a t t i -
tudine passiva ed indifferente dei detti uf-
ficiali superiori di f ronte alle formali docu-
menta te accuse pubblicate dalla s tampa di 
ogni par te politica a loro carico e non re-
lative al solo caso Testa». (Interruzioni — 
Commenti). 

Voci. A domani ! 
P R E S I D E N T E . Prego di far silenzio, 

specialmente le t r ibune ! L'onorevole Ca-
meroni ha facoltà di svolgere la sua inter-
pellanza, dato che abbia qualche parola da 
aggiungere a quelle, che ha scri t te nel testo 
della interpellanza stessa. (Bene! Bravo!) 

CAMERONI. Ho una parola sola da ag-
giungere per farmi perdonare, se è possi-


